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Mt. 28, 16-20 - Gesù con noi fino alla fine del mondo 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato. 

17
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. 

19
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 

del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
20

insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 

- Dove andarono i discepoli?____________________________________________ 
- Cosa disse Gesu? ____________________________________________________ 
- Cosa dice Gesù a noi? ________________________________________________

Ogni istante cammina con noi… 
questo l’hanno sperimentato gli apostoli, 
questo lo possiamo sperimentare Noi!

Ciao. 

Paolo Giacomo Laura Giulia Elena Francesca Alberto 

Maurizio Giorgia Beatrice Cosimo Gabriella Roberta 

Monica Chiara Romano Davide  Paolo Ludovica

Don Francesco
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Carta d’identità di … 

Nome  __________________ 
Cognome  _______________ 
Età _____ 
Classe  _________ 
Camera ________    

LA MIA SQUADRA 

_________________

Ti posso dire che…. 
Mi riconosci da ____________________________________ 
Gioco sempre a ___________________________________ 
Ho la bandana color _______________________________

INFORMAZIONI

Sono molto… 
Simpatico O    Buono O    Intelligente O    Furbo O  
Sportivo O      Timido O    Giocoso O        Altruista O

Carta d’identità di … 

Nome  __________________ 
Cognome  _______________ 
Età _____ 
Classe  _________ 
Camera ________    

LA MIA SQUADRA 

_________________

Ti posso dire che…. 
Mi riconosci da ____________________________________ 
Gioco sempre a ___________________________________ 
Ho la bandana color _______________________________

INFORMAZIONI

Sono molto… 
Simpatico O    Buono O    Intelligente O    Furbo O  
Sportivo O      Timido O    Giocoso O        Altruista O
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Lc 18,9-14 - Il Fariseo e il Pubblicano  
Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere 
giusti e disprezzavano gli altri: 

10

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l'altro pubblicano. 

11

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: «O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. 

12

Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo». 

13

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà 
di me peccatore». 

14

Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato» 

Mc, 15, 1-15 - Il popolo accecato dalle accuse dei sommi sacerdoti condanna 
Gesù 
E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, 
dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo 
consegnarono a Pilato. 

2

Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: 
«Tu lo dici». 

3

I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. 

4

Pilato lo interrogò di 
nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». 

5

Ma Gesù 
non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. 
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. 7

Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta 
avevano commesso un omicidio. 

8

La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere 
ciò che egli era solito concedere. 

9

Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà 
per voi il re dei Giudei?». 

10

Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano 
consegnato per invidia. 

11

Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, 
egli rimettesse in libertà per loro Barabba. 

12

Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa 
volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 

13

Ed essi di 
nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». 

14

Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi 
gridarono più forte: «Crocifiggilo!». 

15

Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, 
rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 
perché fosse crocifisso. 

- Dove si trovarono a pregare il fariseo e il pubblicano? _____________________ 
- Come pregava il fariseo? _______________________________________________ 
- Come pregava il pubblicano? ___________________________________________ 
- Chi dei due tornò a casa “giustificato”____________________________________ 
- Cosa fece il popolo “accecato” davanti a Pilato? __________________________
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Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l'intima presunzione di essere 
giusti e disprezzavano gli altri: 

10

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era 
fariseo e l'altro pubblicano. 

11

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: «O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure 
come questo pubblicano. 

12

Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo». 

13

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà 
di me peccatore». 

14

Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato» 

Mc, 15, 1-15 - Il popolo accecato dalle accuse dei sommi sacerdoti condanna 
Gesù 
E subito, al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, 
dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo portarono via e lo 
consegnarono a Pilato. 

2

Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei Giudei?». Ed egli rispose: 
«Tu lo dici». 

3

I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte cose. 

4

Pilato lo interrogò di 
nuovo dicendo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». 

5

Ma Gesù 
non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito. 
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. 7

Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta 
avevano commesso un omicidio. 

8

La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere 
ciò che egli era solito concedere. 

9

Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta in libertà 
per voi il re dei Giudei?». 

10

Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano 
consegnato per invidia. 

11

Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, 
egli rimettesse in libertà per loro Barabba. 

12

Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa 
volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 

13

Ed essi di 
nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». 

14

Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Ma essi 
gridarono più forte: «Crocifiggilo!». 

15

Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, 
rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò 
perché fosse crocifisso. 

- Dove si trovarono a pregare il fariseo e il pubblicano? _____________________ 
- Come pregava il fariseo? _______________________________________________ 
- Come pregava il pubblicano? ___________________________________________ 
- Chi dei due tornò a casa “giustificato”____________________________________ 
- Cosa fece il popolo “accecato” davanti a Pilato? __________________________
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